


   Liceo Classico “ Giovanni Paolo II'' 





   Istituto paritario :D.M. 29/2/200I 

  


    73100 -Via Umbria, telef efax: 0832/23.04.97



Oggi, addì 3 febbraio 2011, alle ore 17.00, nella sala dei professori del Liceo “Giovanni Paolo II” di Lecce, si è riunito il Collegio dei docenti, in adempimento alla convocazione che è stata con il foglio del 1° febbraio 2011, con il seguente ordine del giorno: 

· Criteri per l’individuazione dei debiti formativi; 

· Tempi in cui si dovranno svolgere i corsi di recupero;

- Modalità di organizzazione delle attività didattiche di recupero, con particolare riferimento al numero degli interventi da realizzare ed alla consistenza oraria da assegnare a ciascuno dei corsi di recupero, tenendo presente che, secondo quanto prevede la citata Ordinanza ministeriale, “le azioni in cui è articolata l’attività di recupero scolastico dovranno avere di norma una durata non inferiore a 15 ore”. 

          - Forme con le quali si dovranno verificare i risultati dei corsi di recupero dei debiti e criteri di valutazione;

·  Modalità per la comunicazione alle famiglie delle predette iniziative. 

Sono presenti le professoresse Noemi Centonze, Rita D’Amore,  Daniela Galluccio, Grazia Lombardi, Manuela Mello, Antonella Rizzo, Dassia Talà, Annachiara Toraldo, Mariangela De Luca,  ed i professori Massimiliano Capozza, Monaco Davide, Gionata Quarta, Giuseppe Serio, don Stefano Spedicato, padre Andrea Ficcadenti con loro: il coordinatore didattico, dott. Fabio Scrimitore. E’ assente giustificato il  prof. Antonio Martino. 
Svolge le funzioni di segretario la prof.ssa Anna Chiara Toraldo. 

Il Preside dà avvio alla seduta ricordando i principi fondamentali che disciplinano i corsi di recupero, secondo l’originaria impostazione data dal Decreto Ministeriale n. 42, del 22 maggio 2007, secondo i cui articoli 3 e 4, al fine di prevenire l'insuccesso scolastico e di ridurre gli interventi di recupero, il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe, in sede di programmazione educativa e didattica, predispongono attività di sostegno da svolgersi nel corso dello stesso anno scolastico nel quale l'alunno evidenzia carenze di preparazione in una o più discipline. I Consigli di classe, poi, a conclusione degli interventi di recupero, procedono ad accertare se i debiti rilevati siano stati saldati. Di tale accertamento è data idonea e tempestiva informazione sia agli alunni che alle famiglie. 

          Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere adottata anche un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dai singoli alunni. 

Le istituzioni scolastiche possono individuare anche modalità diverse ed innovative di attività di recupero, che prevedano collaborazioni esterne, al fine di garantire nelle scelte la centralità dei bisogni formativi dello studente. 
Il Decreto Ministeriale n. 80 del 3 ottobre 2007 ha implementato le norme appena richiamate, precisando che le attività di recupero e di sostegno  costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa e ribadendo che la scuola è comunque tenuta ad  organizzare,  subito dopo gli scrutini intermedi,  interventi didattico-educativi  di recupero per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. 
Gli studenti, peraltro, sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al termine di tali attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline della classe di appartenenza, verifiche intermedie di cui si dà comunicazione alle famiglie.

Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al primo comma.
Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere adottata, - anche nell’ambito della utilizzazione della quota del 20% prevista dal D.M. n. 47 del 13.06.2006 - una articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dagli alunni.
In tutti i casi, i Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. 

La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono  comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico, le modalità e tempi delle relative verifiche.
Analogamente a quanto previsto dal precedente art. 2, se i genitori, o coloro che ne esercitano la relativa potestà, non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al comma precedente.
Particolarmente significativo è l’art. 9 del citato D.M. n. 80/2007, secondo il quale il piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica definisce le modalità di recupero e di verifica dell’avvenuto saldo dei debiti formativi, sulla base di criteri generali stabiliti con Ordinanza del Ministro della Pubblica istruzione.

Rilievo peculiare ha la citata Ordinanza Ministeriale, che ha il numero 92 e la data del 5 novembre 2007, 2. 
L’Ordinanza conferma, in gran parte, le indicazioni sopra riportate, secondo le quali  le attività didattiche di recupero sono programmate ed attuate dai consigli di classe sulla base di criteri didattico-metodologici definiti dal collegio docenti e delle indicazioni organizzative approvate dal consiglio d'istituto.
           L’Ordinanza ribadisce che le scuole hanno l’obbligo di attivare gli interventi di recupero e, nell’ambito della propria autonomia, individuano le discipline e/o le aree disciplinari che necessitano degli interventi. Esse determinano, altresì, le modalità di organizzazione e di realizzazione, precisandone tempi, durata, modelli didattico-metodologici, forme di verifica dei risultati conseguiti dagli studenti, criteri di valutazione, nonché modalità di comunicazione alle famiglie. In particolare, nella determinazione del numero degli interventi e della consistenza oraria da assegnare a ciascuno di essi, si avrà cura di commisurarne la definizione in modo coerente rispetto al numero degli studenti ed alla diversa natura dei relativi fabbisogni, nonché all’articolazione dei moduli prescelti ed alla disponibilità delle risorse.

            L’Ordinanza conferma che gli studenti  interessati sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti, salvo quanto previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 4 e dal comma 3 dell’art. 7. Al termine di tali attività sono effettuate verifiche volte ad accertare l’avvenuto recupero, del cui risultato si dà puntuale notizia alle famiglie.
 Si è confermato anche che nell'organizzazione delle attività di sostegno e di recupero può essere adottata un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dagli studenti. Possono essere determinati calendari delle lezioni che prevedano soluzioni flessibili e differenziate nella composizione delle classi per far fronte sia alle necessità di sostegno e recupero che a quelle di valorizzazione ed incremento delle eccellenze. Le attività così organizzate rientrano nella normale attività didattica e sono, conseguentemente, computabili ai fini del raggiungimento del monte ore annuale di lezioni previsto dal vigente ordinamento. Possono essere previsti interventi per gruppi di studenti, omogenei per le carenze dimostrate nelle stesse discipline, provenienti da classi parallele. Il docente incaricato di svolgere attività di recupero nei confronti di alunni provenienti da classi diverse e con carenze non omogenee, si raccorda con i docenti della disciplina degli alunni del gruppo affidatogli al fine di orientare contenuti e metodi dell’attività di recupero agli specifici bisogni formativi di ciascun alunno.

           Sulla base delle modalità organizzative sopra indicate, le azioni in cui è articolata l’attività di recupero scolastico dovranno avere, di norma, una durata non inferiore a 15 ore, non comprensive di quelle utilizzate per gli interventi didattici di cui al comma successivo.

E’ previsto pure che, nel caso in cui gli interventi didattici siano realizzati nell’ambito dell'utilizzazione della quota del 20% prevista dal D.M. n. 47 del 13 giugno 2006, le istituzioni scolastiche sono tenute ad organizzare azioni specifiche commisurate anche ai fabbisogni formativi degli studenti che non hanno necessità di interventi finalizzati al recupero e di quelli che, sempre nell’ambito della medesima attività ordinaria, attraverso approfondimenti specifici possono raggiungere traguardi di eccellenza.

 Ulteriori modalità di supporto potranno essere realizzate assegnando ad uno o più docenti, individuati dal Consiglio di classe, compiti di consulenza e assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale (c.d.”sportello”). I docenti incaricati effettueranno la prestazione, preferibilmente in orario pomeridiano, secondo le modalità individuate dal Consiglio stesso, che verranno comunicate alle famiglie.
 
Il Preside ha aggiunto che la programmazione delle attività di recupero dovrà attenersi ai criteri che si espongono: 

I Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel certificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo.

Il Collegio dei docenti definisce i criteri per la composizione dei gruppi di studenti destinatari degli interventi didattico-educativi di sostegno e recupero, adottando tutti i modelli didattici e organizzativi suggeriti dall’esercizio dell’autonomia. Il Collegio dei docenti definisce, altresì, i criteri per l’assegnazione dei docenti ai gruppi di studenti così costituiti.

Lo stesso Collegio, nel deliberare la programmazione delle attività di sostegno e di recupero, può individuare, sulla base della complessità organizzativa, uno o più docenti relativamente alle diverse aree disciplinari cui affidare il coordinamento di tali attività.
 Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, o anche a seguito di altre verifiche periodiche previste dal Piano dell’offerta formativa della scuola, presentano insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate. Sarà cura del Consiglio di classe procedere ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline. Il Consiglio di classe terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti.

 L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne alla scuola comunicazione formale.

 Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica l’esito alle famiglie.

 
  Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno scolastico, i docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. Le modalità di realizzazione delle succitate verifiche sono deliberate dai Consigli di classe che, in relazione alla natura della o delle discipline oggetto degli interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o scrittografiche e/o orali.

            I giudizi espressi dai docenti, al termine delle verifiche di cui al comma precedente, oltre ad accertare il grado di competenza acquisito dallo studente, costituiscono occasione per definire ulteriori forme di supporto volte sia al completamento del percorso di recupero che al raggiungimento di obiettivi formativi di più alto livello.


Sulla scorta delle predette linee direttive, il Collegio dei docenti  ha disposto che si adotti la procedura che segue:

a - ogni insegnante individuerà gli alunni che richiedano interventi di recupero, fondandoli sugli esiti dello scrutinio quadrimestrale, oltre che sulle percezioni personali che l’insegnante avrà potuto maturare dalle osservazioni sistematiche che egli avrà tratto nel corso della ordinaria attività didattica. 

Per ciascun alunno sarà redatta una scheda personale, nella quale verranno indicati le specifiche carenze che saranno state individuate  nella singola disciplina ed il livello di gravità delle carenze stesse; 


b – allo stesso modo, l’insegnante segnalerà gli studenti che si saranno distinti per aspetti di eccellenza che meritano d’essere valorizzati con specifici interventi didattici; 


c –  i corsi di recupero saranno organizzati in orario pomeridiano, impegnando due o tre giorni della settimana, in relazione alla opportunità che i corsi medesimi si concludano non oltre il mese di aprile 2011.


d – ogni corso avrà la durata minima di 15 unità didattiche, intendendo per tale ogni intervento educativo-didattico che non sia inferiore alla durata di 45’.

e –  per l’attivazione di un singolo corso è necessario che vi siano ammessi non meno di cinque studenti;

f -  la docenza dei singoli corsi di recupero sarà affidata, prioritariamente all’insegnante titolare della medesima disciplina nella stessa classe frequentata dagli studenti; soltanto in caso di indisponibilità del docente titolare della classe, l’insegnamento nel corso di recupero potrà essere assegnato ad altro docente del Liceo;


g – ogni insegnante affidatario del corso di recupero utilizzerà, per ogni disciplina,  uno specifico registro, che la segreteria porrà a sua disposizione; 

h - alla conclusione del corso, l’insegnante sottoporrà ogni studente a verifica, per accertare se il giovanetto avrà recuperato le incertezze e le carenze segnalate dal Consiglio di classe; la verifica avverrà con il ricorso ad accertamenti scritti, o a prove orali, secondo il giudizio che compete istituzionalmente al docente titolare dell’insegnamento; dell’avvenuto recupero – e, correlativamente, del non avvenuto recupero – sarà riportata annotazione nel registro del corso, e avverrà data informazione diretta alle famiglie. 

           I –  in relazione ai singoli alunni, che saranno stati individuati come studenti cui necessiti la partecipazione ai corsi di recupero, il Preside darà notizia alle famiglie, invitandole a precisare se intendano far partecipare i figlioli ai corsi di recupero organizzati dal Liceo, oppure se preferiscano provvedervi nell’ambito familiare o, comunque, in forme esterne alla scuola, tenendo conto che, in ogni caso, la partecipazione ad attività di recupero è irrinunciabile. 

m – gli studenti che parteciperanno ai corsi di recupero pomeridiani, poteranno chiedere di fruire del servizio mensa, che sarà disponibile nelle sale dell’annesso Seminario arcivescovile. 


Al Consiglio di Istituto sarà data copia del presente verbale, perché possa adottare le valutazioni di sua competenza. 
 
La seduta è chiusa alle ore 19.00.

           Letto, controllato e sottoscritto:

           La segretaria                                                              Il Preside

   Prof.a Annachiara Toraldo                                        Dott. Fabio Scrimitore
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